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LA LETTERA — 
DEL'CONTE DI SIRACUSA 


Quando l’imperatore Nicolò di Russia ha 
visitato re Carlo Alberto. in. Genova, gli 
disse: La Sardegna e Napoli possono es- 
ser padroni d'Italia; dipende dal loro ac- 
cordo di, disporre della penisola come loro 
aggrada. ; 

La lettera ‘del'‘tonte ‘di' Siracusa al suo 
nipote, il're di Napoli, nen isvolge altro 
pensiero; ma in ben altre circostanze 6, 
diciamolo pure, con un intento molto di- 
verso. 

Il conte di Siracusa, zio. del re. di Na- 
poli e cognato del principe Eugenio di Sa- 
voia, non: ha mai esercitata alcuna ‘influ- 
‘enza’ nè sulla corte nè ‘sulle popolazioni, I 
suoi sentimenti liberali, i suoi rapporti coi 
letterati e cogli artisti di Napoli non val- 
sero a procacciargli la fiducia, che con 
molta facilità avrebbe potuto ottenere, mal- 
grado, anzi a cagione dell'opposizione della 
corte. 

Questo principe adunque che ne’ consi- 
gli della corona inon fu mai ascoltato e 
che il partito liberale ha sempre esitato a 
neverare nelle sue schiere, tutt'ad un:tratto 
apre gli occhi e si spaventa dell’ abisso 
sull'orlo del quale è il suo nipote. 

Come il marchese di Laiatico scriveva , 
alla vigilia della. rivoluzione toscana , al 
granduca Leopoldo consigliandolo all'alleanza 
col Piemonte, che solo poteva salvare la 
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| La corte di Napoli parve persuasa che 
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| non :cì ‘fosse ‘nulla’ a mutare , che un go- 
| Verno» condannato come la negazione di 
| Dio, avesse a durare «sempre ; puntellato 
|. dalla polizia’ più vessatrice ‘ed intempe- 
rante. I ministri di Francia, d’ Inghilterra 
e di Sardegna continuarono ad essere ri- 
guardati con diffidenza, il principe non 
‘ diede prova nè d’ingegno, nè di animo 
goneroso, ‘ed i suoi consiglieri non si mo- 
strarono nè più capaci, nè più intelligenti 
di lui. 
* Non debbesi giudicare delle condizioni 
del reame di Napoli dalle nostre. Una po- 
polazione, oppressa, da quasi mezzo secolo, 
sotto il dispotismo più intrattabile, circon- 
data da una rete di delatori, di poliziolti e 
| di birri; una popolazione che , il governo 
| ha privato di mezzi di comunicazioni e di 
ogni stimolo al progresso, che altri esempi 
i,non ebbe mai fuorchè della. più. ributtante 
immoralità, ‘doveva ‘a’ siffatta scuola cor- 
rompersi e degradarsi. Vi hanno grandi e 
splendide eccezioni, vi hanno ingegni pre- 
! clari e generosi cuori a Napoli, ma la mol- 
titudine è inconscia de’ suoi diritti ‘come 
de’ suoi doveri, ed il governo crede di 
‘ avere in essa. il più saldo sostegno. Do- 
| minare. sopra servi avviliti ed inconsa- 
| pevoli della propria degradazione , questo 
| sembra pei despoti la migliore fortuna. Ma 
nel cuore umano non si estingue mai ogni 
sentimento di giustizia e di dignità; e casi 
‘in apparenza indifferenti bastano talora per 
ridestare ne’ petti la coscienza de’ concul- 
‘cati diritti e. della solidarietà che lega i 


«sua ‘dinastia, così il conte di Siracusa, scrive | popoli di una stessa nazione. 


al re Francesco, esortandolo a. stringersi 
al Piemonte, ed a professare una politica, 
itàliana, che ormai è la sola àncora di sal- 
vezza ‘per un italiano principe, 

Corre però una-grande) differenza tra la 
risoluzione del marchese di Laiatico e 
quella del principe di Siracusa. Il primo 
non era che un privato, cle desiderava 
salvar la dinastia di Lorena, il secondo è 
un principe del sangue, che potrebbe pre- 
sentarsi come il parafulmine della dinastia 
borbonica , e pubblica il suo programma 
politico. 

Significante ‘è tuttavia l'atto del conte di 
Siracusa, sia perchè riconosce verità finora 
oscurate nella corte di Napoli , sia perchè 
mostra come la famiglia reale veda l’ av- 
venire molto ‘torbido e nutra gravi appren- 
sioni. 

Ma varrà. quella. lettera a produrre un 
cangiamento nella reggia di Napoli? Non 
lo crediamo. 

Il re Francesco .ha lasciato trascorrere 
la più propizia occasione di affezionarsi i 
popoli e tranquillare l'Europa. Un giovane 
principe che ascande al trono mentre nella 
Italia superiore si combatte la guerra del- 
l'indipendenza, e che nella morte infelice 
del suo genitore poteva quasi intravedere 
un grande avverlimento della Provvidenza, 
che cosa aveva a. fare senonchè adottare 
la politica italiana e. leale che tanta popo- 
larità e tanta gloria aveva procacciato a re 
Vittorio Emanuele ? 

L'Europa stette un istante perplessa a- 
spettando che il’ re di Napoli compiesse 
qualche ‘alto ‘che accennasse a migliori 
consigli. Non mancarono le esortazioni e 
le‘ammonizioniî; ma tutto invano. Ei pa- 
reva ‘che lo' spirito di re Ferdinando dimo- 
rasse ed'imperasse ancora nella reggia di 
Casèrta , ma spogliato di quell' energica 
volobtà che 10 caratterizzava è che era il 
più forte sostegho del suo dispotistno. 


La Sicilia, che meno ha subìto gli; în- 
flussi corrompitori della corte di Napoli, 
insorgeva il giorno in cui il ‘conte di Si- 
| racusa dava consigli d’ italiana. politica al 
suo nipote e re. Il' governo non vide nel- 
l'insurrezione che una rivolta di sudditi 
pervicaci, forse istigata da estera potenza, 
non una terribile lezione» che Dio invia di 
frequente a’ principi per loro bene. Conve- 
niva soffvcar Ja ribellione. Finora non ci 
sono, riusciti.;. ma se-riuscissero, sarebbe 
perciò assicurata la pubblica quiete e- la di- 
nastia ? Ed il lievito giltato non fermenterà 
nell’ isola.? Vinta, ma non doma, l’insurre- 
zione: rialzerà il capo, e la rivoluzione si 
estenderà e propagherà, nè avrà fine, sino 


a tanto che non abbia conseguito il suo ; 


intento. 

Il governo di Napoli ostenta una forza 
che non ha nè può avere, poichè gli manca 
l'appoggio dell'opinione pubblica e non pos- 
siede altro mezzo di dominio, fuorchè Ja 
violenza. 

Esso non aveva altra. via onorevole che 
lo conducesse a salvamento, fuorchè di sten- 
der. la mano al Piemonte. 


Il nostro. governo ha mostrato. che sa- . 


poteva esser pei popoli di Napoli e di Si- 
cilia arra di migliore regime; ma come vi 
corrispose il governo di Napoli? Il signor 
Canofari si astenne d'intervenire al. pranzo 
diplomatico per la. festa. natalizia del. Re 
Virrorio Emanvete ed il ministro sardo a 
Napoli non fu invitato al pranzo per la fe- 
sta di re Francesco, ‘Queste. dimostrazioni 
di mal animo, per tacer di altre, attestano 
come la corte di Napoli sia aliena dall’ac- 
costarsi al Piemonte, 6 come siano intsam- 
pestivi i consigli prodigati dal conte di Si- 
racusa. 

Non ne segue però ‘che il' governo. di 
Napoli non possa repentinamente cambiare 
e proclamarsi italiano e liberale. Non è la 


bbe stato lieto di un ravvicinamento, che 


Aprile 1860. 
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prima, volta che. esso cede «dinanzi ‘alla r- ‘ 
voluzione; ma le furono sempre commedis | 
di corte che finiror@8 în tragedia poi libe- | 
rali carcerati, condannati, . impiccati 0 est- | 
liati..Le. concessioni strappate’ dalla “forza, | 
avviliscono chi lé accorda, non tranquilliz- | 
zano chi le ottiene, e mantengono gli ani- | 
Wi in perpetua incertezza ed agitazione e 
provocano conflitti e lotte fra chi sì studia | 
di ritogliere e chi vuole guarentigie per. 
conservare ciò che ha conseguito. 

L’inviato britannico -a Napoli, signor El- | 
liot, ‘ha profferito'un tremendo giudizio del : 
re Francesco e de’ suoi consiglieri, ed ha 
pronosticato che la politica sinora seguita 
da loro trascinava la dinastia alla‘swa ro- 
vina. Il ministero ‘inglese ha data pubbli- 
cità ufficiale al giudizio ed al pronostico. 
Che cosa ha fatto ilconte di Siracusa colla 
sua lettera, se non che confermare e l’uno 
e l’altro? 

In quest’accordo del principe borbonico 
e dell’inviato britannico noi. vediamo più 
che una fortuita coincidenza, vediamo l’in- 
fluenza delle stesse idee ‘ela bretlitenza | 
dello stesso concetto. politico, Se.il prono- 
stico avrà ad avverarsi; non.sarà certo pér 
opera di esteri nemici; ma per l’ostinazione, 
gli errori e l’insipienza del re e de’suoi I 
ministri, 


| 


IL RE IN TOSCANA 


Leggiamo nel Monitore ‘toscano del 17; 


Il leale è valoroso soldato dell'indipendenza ita- 
liana, il Re che tutta Italia da lungo tempo am» 
mirando ama e desidera , Vittorio Emanuele HI, 
sotto il cui scettro le province del centro vollero 
porsi con forte e previdente spirito di naziona- 
lità, entrava oggi (16) nelle mura della sua bellis- 
sima Firenze, la quale si adornava a festà ed ac- 
coglieva esultante il suo glorioso sovrano. 

A ore 1 50 min. pom, le salve d'artiglieria della 
fortezza di S. Giovanni Battista annunziayano che 
S. M. il Re col gen. marchese d’Angrogna , suo 
gran cacciatore e aiutante, col conte Nigra, mini- 
stro della R. casa, con gli aiutanti è uffiziali d’or- 
dinanza, e accompagnato da ‘S, A. R. ‘il ‘principe 
luogotenente ‘coî suoi uftiziali d'ordinanza , dalle 
LL. EE. i ministri Cavoùt, Jacini, Mamiani «e Corsi, 
dal: vorfim. Roncompagni, da S. E. il governatore 
generale di. Toscana,;e dal seggio del sènato è 
della camera dei deputati del. parlamento italiano 
in forma pubblica, giungeva .fra le più vive ac- 
clamazioni alla stazione della strada ferrata livor- 
nese, seguito da buon'numero di senatori e de- 
| putati che S. M, si corhpiacque invitare. La sta- 
| zione interna appariva degna di tanto principe, 
decorata com’erà d’infinite bandiere tricolori con 
| la croce di Savoia, di pensili canestri di fiori, di 

trofei d'armi antiche e moderne ,. .di piante con 
ì bellissime camelie e di cartelli coi nomi delle na- 
| zionali battaglie; e la sala col trono, dove S. M. 
| ha risposto con nobile dignità e cavalleresca gen- 

tilezza all'indirizzo lettogli dal gonfaloniere di Fi- 
| renze, faceva magnifico riscontro:a quella per la 
| ricchezza degli addobbi e_per.la straordinaria co- 
pia dei fiori più rari. S, M. è riuscita. per. varie 
stanze al nobile padiglione della-stazione esterna, 
e salita. a cavallo col suo nobile corleggio e segui- 
tata da splendide carrazze delle. più cospicue fa- 
miglie toscane, ai è inoltrata. in mezzo alle armi 
delle città di Toscana:.e ad antenne .con bandiere 
fino al cancello, in cui era ingegaosamente. inal- 
zato un arco trionfale con gli arnesi. della..strada 
ferrata; e tra festoni e antenne con bandiete. giun- 
geva alla porta di Firenze, anch'essa. .vagamente 
adorna. 

Percorrendo le vie della città, coperte, di ban- 
diere, d'arazzi, fiori, e, stipate di. una moltitadine 
accorsa ‘d'ogni parte, che.non .saziavasi. di con- 
templare e di acclamare il suo.Re, trovava | sul 
Prato l’arco trionfale eretto.a cura della. guardia 
nazionale fiorentina, sulla piazza .S, Maria Novella 
la colonna della società dell’acqua potabile, l'arco 
della comunità degli israeliti, e presso la colonna 
dì S. Zanobi l'arco dei mercanti fiorentini. Smon- 
tata alla cattedrale, veniva S, M. ricevuta è bene- 
detta da monsignor arcivescovo di Firenze col 
suo clero; poi enirata hella chiesa riccamente il- 
luminata, ove già erano ad aspettarla i senatori e 
i deputati del regno presenti in Firenze, i diret- | 
tori delle sezionî ministeriali, il consiglio di stato, 

la corte suprema di cassazione con gli avvocati 


| appartamenti, oa 


Le Associazioni si ricevono 


In Forino, all’Ufieio del giornale, via; della Rocca, n. 29:di5, pian | 
- terreno. Nelle Provincie, presso gli uffici postali. —,A Parigi, al- 
VAqence Hatar} rae 4,3: Rousseau, n. 5, — A Londra, da fre- 


Hog, Street-St-James. Le inserzioni ‘costano L. 1 ‘la linea. 


«Gli annunzi sì ricevono all’ Agenzia D, Momò | wia' Madonna degli 
Angeli, ®. 9, al\prezzo:di cent; 20]a linea; ‘* 

Le lettere ed i richiami devono essere indi 2 
zione del giornale. Non sauri ne fruenri bhe: ro zustosia 


dan 


Un 


foglio' arretrato, Cent. 40. 


generali, la corte dei conti, la' corte regia coi R. 
procuratori generali, il tribunale di prima istanza, 
il prefetto di Firenze coi consiglieri di prefettura, 
ì segretari di governo, il soprintendente è ì pre- 
Sidenti di sezione, dell’ istituto di studi superiori 
pratici e di perfezionamento ;.i direttori e i pre- 


| sidenti dei pubblici istituti, d' insegnamento e i 


capi di dipartimento. ascendeva il. trono avendo 
a destra S. A. R. il principe luogotenente, a si- 
nistra il suo aiutante generale conte Morozzo del- 


\.la Rocca. e indietro i ministrì eil «governatora 


generale. . Allora monsignore, arcivescovo: ha' in- 


| tuonato un solenne 7e Deum, dopo di che ha dato 


l'apostolica benedizione, ja 

Compita , questa. cerimonia.;, S..M. è risalita ‘a 
cavallo, e avanzandosi trovava, via :Calzaîuoli tutta 
decorata di. piante. con eletti fiori;.in Vacchereccia 
la vaga arcata di fiori e \quattro. grandi stendardi 
colle armi delle città della lega sul: ponte S. Tri- 
nita, i-due archi dello;Sdrucciolo de) Pitti, coperto 
e decorato, e sulla piazza de’ Pitti le.due antenne 
con bandiere innanzi al R.. palazzo di residenza , 
nel quale S.M. entrava col suo corteggio» In vag 
saloni stavano ad. aspettare, S..M. tutti i perso- 
naggi che, già «erano nella cattedrale. ;@» più i 
gonfalonieri e Je deputazioni municipali del com- 
partimento fiorentino, a tutte! le quali persone il 
Re ha rivolto parole .di. gradimento e' di: affetto 
per la Toscana , quando gli erano presetitate a 


| invito del marchese di. Breme } gran mastro di © 


cerimonie ; poscia, condisceudendo alle incessanti 
acclamazioni che s'innalzavano dalla . moltitudine 
raccolta salla piazza e sulle. terrazze laterali del 
R. palazzo, si è fatto al. balcone per. :salutare e 
ringraziare fra .un .tuono di grida se di: plausi, 
che ben dimostravano i sentimenti di «ammira- 
zione e di amore ond’erano compresi. gli enimi 
di tutti. Da ultimo S, M..si è ritirata nei. suoi 
La guardia’ nazionale ‘e la milizia stanziale con 
bande musicali, dove facevano ala, dove ‘occu- 
pavano luoghi prefissi, ‘ma’ ‘néssuna cosa, per 
quanto lieve, è sopraggiunta a'‘tarbare la ineffa- 
bile: giora ‘di questa © bella ‘gioruata , duratite la 
quale la folla si aggirava a‘ mirare ‘gli ordamenti 
e a leggere le ‘infinite iscrizioni j} che dalla sta- 
zione a palazzo ‘Pitti fregiavano ‘tutte’ le‘ decora- 
zioni e in vario modo significavano i dolori del 
passato, le contentezze del presente e le speranze 
dell'avvenire, , 


A ore 6-S.°M. ha dato ùb' pranzò' con inter- 
vento di S. A. R. il principé luogotenente, della 
sua casa e di quella del priùcipe, delle LL EE. 
i ministri: e il govèenator  géneràle , del generale 
della divisione, del prefetto, del gonfaloniere, dei 
direttori delle sezioni ministèriali, di molti sena- 
tori e deputati e di altri ragguardevoli personaggi; 
e alle ore:8-S.-M. si'è recata! a' vedere i fuochi 
artifiziali che s’inceridiàvàno sul ponte alla  Car- 
raia, ‘sopra una ‘loggia etetta sul Ponte Vecchio . 
cui dava accesso un'apertura a postà fatta nel 
corridore privato, il quale, alto ‘da terra, va da 
palazzo Pitti a palazzo Veéchio. Nello stesso. tempo 
S.-M. ‘godeva lo spettacolo ‘delle mille barchette 
addobbate e illuminate che, al suono di alcune 
bande inusicali, soltavamo*le ‘tranquille onde del. 
l'Arno. Tàtanto la città tattaquanta rapidamento 
e splendidamente s'illuminava ;, ma chi volesse 
a parte ‘a parte ‘descrivere i leggiadri, vari è ric- 
chi assetti de' lumi de’ pubblici è privati edifizi , 
con motti, iserizioni, figure ed emblemi , tente- 
rebbe opera vana, Basti-dire che Firenze pareva 
una. città incantata. S, M, il Re ba voluto per- 
correre ‘in carrozza le ‘Vie’, salutando cortese- 
mente la folla che lo acclamava pér ogni dove e 
che per rimirarlo lasciava qualunque altra. cura. 
Qua e là bande. musicali e con. che: cantavano 
inni, rendevano più gioconda Ja meravigliosa se- 
rata; dimodochè si può affermare che per la pre- 
senza di tanto Re, per lo splendore della festa , 
per la quantità della gente d'ogni paese e ‘per la 
solenne manifestazione del sentimento nazionale, 
questo giono resterà per sempre nella ‘memoria 
e nel cuore di tutti, : : 

Possiamo »ggiungere che . il: viaggio di S' M. 
da Livorno a Fitenze è stato ‘un’vero' trionfo, a 
tale che in alcuni luoghi al Re ba provato ''wivia- 
sima commozione nello scorgere il forte e sincero 
amore delle popolazioni verso: di chi. ben 3’ ap- 
presenta loro come scudo e spada d'Italia»...; 

Gli emigrati delle province,d’Italia non libere 
destavano con le loro. bandiere la più. profonda 
commozione , e nembi di fiori e grida di pietà 
gli salutavano passando. de ATI 

Oggi S. E. il conte di Cavour ha fatto visita 
al cav. senatore | Vincenzo ‘Salvagnoli , e gli ba 
significato che anco S.-M. il Re prendeva. viva 
parte al suo stato di salute. t 
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>. CIRCOLARE 


DEL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 


ll ministro conte Mamiani ha indirizzata ai 
R. provveditori agli studi delle province sla 
seguente circolare, in data di ieri, colla quale 
‘si determinano le condizioni pel passaggio dai 
ginnasi ne’licei e da’ corsi secondari all’uni- 
versità. | 

Ecco la circolare : 
A’ signori R. Provveditori agli studi 
delle 'provincie. 
Torino, 48 aprile 1860. 
Ill.mo Signore, 

Avvicinandosi il termine dell’anno scolastico, 
conviene che gli alunni del corso secondario co- 
noscano in quali condizioni si troveranno in quel 
tempo rispetto alla legge 13 novembre 1859, la 
quale, giusta l’art. 379. capoverso 2°, ha da met- 
tersi in atto per quel che riguarda l'ordinamento 
‘degli studi nel corso dell’anno scolastico 1860-61. 

A tre classi di giovani importava specialmente 
provvedere, determinando le condizioni : 

41° Di quelli che sono giunti alla parte del 
corso, che costituirà il termine del ginnasio se- 

condo la nuova legge; i 

2° Di quelli che trovandosi in classi che già 
corrispondono alle liceali, dovranno nel nuovo 
anno continuare il corso nel liceo; 


3° Di quelli che sono preseutemente nell’ul- | 


tima classe delle scuole secondarie, 

Finalmente occorreva definire il passaggio dai 
corsi secondari agli insegnamenti dell'università. 

A tutto questo il ministro sottoscritto ha prov- 
veduto nel modo seguente : 

Art. 4; Gli alunni del 2° anno di filosofia nelle 
antiche provincie del regno s'intendono col pre- 
\sente anno scolastico aver compiuto il corso se- 
condario. 

Per essi terrà luogo dell'esame di licenza li- 
ceale prescritto dall'art. 225 della legge 13 no- 
vembre 1859 l'esame di promozione , purchè lo 


fuperino con buon successo nei collegi posti nei | 


capoluoghi di circondario, o in qualunque’ altro 
R. collegio. 

Art. 2. Per lo province lombarde rimane fermo 
il disposto degli art. 17, 18 e 19 del R. decreto 
23 ottubre 1859, 

Art. 3. Tale esame non apre l’adito ai corsi 


‘universitari, pe quali è fissato dall'art. 114 della 
citata legge 13 novembre l'esame di ammissione, | 


da sostenersi al cominciare del nuovo anno scola- 
stico nella forma che verrà in seguito determinata. 

Art..4. Gli alunni del 1° anno di filosofia, ove 
sostengano con buon esito l’esame rispettivo di 
promozione, sono ammessi al 2° anno del corso 


: liceale, 


Ait. 6, Per gli studenti del 2° anno di reto- 
Fica nelle anti. he province terrà luogo di esame 
di licenza ginnasiale prescritto dall'art. 223 della 
già cita a leggo l'esame di promozione, sostenuto 
lei collegi pusti nei capo-luoghi de’ circondari e 
ip tu.ti gli altri R. collegi ove s'insegna la filosofia. 

Art. 6. AI cominciare dell’ anno scolastico 
186.-61 gli stessi alunni per entrare al liceo so- 
sterranno l'esame di ammissione prescritto  dal- 
l'art. 219 della più volte citat@®leggo. 

Art, 7. L'esame di ammissione al liceo è parte 


> per iscritto @ parte orale. 


L'esame per iscritto consiste in una 
versione «dal latino; 
composizione italiana; 
composizione latina; 
ed ip un quesito di aritmetica 
L'esame ‘orale riguarda 
la storia greca, e romana e l3 relativa. geo- 
grafia; 
la lingua greca; 
l’aritmetiza. 

Ella intanto, sig. provveditore, sarà contenta 
per mezzo de'presidi dei collegi nazionali, e dei 
direttori degli studi in tutti gli altri istituti, far 
conoscere agli aluuni delle scuole. secondarie di 
cotesta provincia sì fatte disposizioni per la parte 
che li riguardano, e di gradire dal ministro  sot- 
toscritto gli atti della sua singolare stima. 

Il ministro Tenenzio Mamrani, 


CONDANNE POLITICHE NEL VENETO 
È nota la dimostrazione fatta sl teatro Ri- 


+ stori in Verona nel gennaio scorso. Il consi- 


gliere Ruffoni arrestato dietro accusa di avervi 
preso parte, citava a sua discolpa, come testi- 
monii, varie ragguardevoli persone. 

Il tribunale avendo desistito dalla ulteriore 
procedura, la° delegazione riprendeva l’ inchie- 
sta in via politica, condanmando ad arresto pit 
o meno lungo, per turbata pubblica tranquil- 
lità, e il Ruffoni e tutti quelli che da lui erano 
stati citati a testimonii. Vi trasmetto copia 
.della sentenza. I nomi dei condannati sono dei 
più chiari e rispettabili di Verona, cioè : conte 
Girolamo Maffei d’anni 65, conte Aliprandro 
Giulari, conte Baudino Da-Lisca , conte Alvise 


» Mureri, nobile Carlo Alberti, nobile Alessan- 


dro Carminati, nobile Giuseppe Franchini, dot- 
tor Luigi Goecchi, dottor Lorenzo Recchia , 
dottor P.etro Zigiotti legale, nobile Gio. Bat- 
tista Nicolini, Mayer, Pincherle possidente, 


Zuccari negoziante, Dal-Palù trattore, ecc. La 


TWELITZE 


| sentenza delegatizia è ‘motivata come segue : 


Motivi della sentenza. 
Risultando dagli atti processuali trasmessia questa i 


I. R. delegazione dall’I. R. tribunale dî Venezia, 


austriaco : 


Emergendo che l'I R. tribunale avendo di- 
chiarato di desistere da. ogni ulteriore procedura 
in via criminale, per essere ignoti quelli autori 
che si ritengono criminalmente compromessi nel 


fatto stesso, trasmetteva l’atteggio a questa I. R. 


delegazione per l' eventuale ulteriore procedura 
politica in confronto degli’ altri individui impli- 


cati, e ciò a termini della ministeriale ordinanza 


18 settembre 4859 inserita nel bullettino delle 


leggi ; 
Risultando in quapto al fatto che la compagnia 
drammatica Ninfa Priuli, trovandosi ridotta agli 


estremi per assoluta deficienza di Spettatori, pub- 


blicò un avviso in cui annunciava che nella sera 


del 45*genn. 1860 darebbe un'ultima rappresenta - 
| zione al teatro Ristori, senza fissare alcun prezzo 
d’ingresso e raccomandandosi alla generosità del 


pubblico ; 


altre città venete, spingendo cioè la popolazione 


a recarsi in massa al teatro Ristori sotto il pre- 


testo di fare la carità all’ accennata compagnia 

drammatica ; 
Î Risultando da tutti gl indizi esistenti essere 
stato notorio che doveva aver luogo una dimo- 
strazione nel teatro Ristori, e che per rendere sa- 
liente la dimostrazione stessa occorreva il con- 
certo che. tutti coloro i quali si recassero al tea- 
tro stesso, come si fece nelle altre città , doves- 
| sero contribuire la loro offerta alla cassa , tratte- 


{ nendosi breve tempo in teatro onde farsi vedere 
‘ e andarsene poscia. prima dell’ incominciamento 
dello spettacolo, al quale non'si doveva in nes- 
{ sun modo assistere ; 

Emergendo che il partito sovversivo avendo 
convenuto ella massima della dimostrazione, in- 
corse poscia in qualche piccola variante, e ciò 
| nel senso che una parte degli individui andò ; 
contro il costume, assai per tempo al teatro , 
pagò, e dopo breve fermata si allontanava, men- 
tre l’altra parte rimase nella sala teatrale sino al 
primo segno dell’orchestra, prorompendo poscia 
in massa verso la porta, emettendo nelle vicine 
contrade delle grida sediziose, le quali indussero 
la forza pubblica ad intervenire onde disperdere 
gli attruppamenti ; 

Risultando dalla propria confessione dei sotto 
indicati individui che dessi presero parte alla di- 
| mostrazione, pagando alla porta , soffermandosi 
| breve tempo al teatro e poi allontanandosi senza 
| aver assistito cioè alla rappresentazione che si vo- 
| leva deserta, e non dilferendo nel loro operato se 

nog in quanto abbandonavano la sala teatrale al- 
cuni minuti prima o dopo; 

Questa I. R. delegazione, a termini della lettera 

D. della succitata ministeriale ordinanza 48 set- 

tembre 1859, puntata VI, n° 175, parte prima, 
| condannava colla presente a sei settimane d’ ar- 


| resto i,siguori ... ....... 


luogotenenza di Venezia. 
*Iorpis. 


Contro questa sentenza fa dai colpiti pre- 
sentato ricorso in appello, sul quale dovrà pro- 
| nunciare la luogotenenza di Venezia, cioè il 
l ben noto Toggenburg. 


' 


SEQUESTRI AUSTRIACI 


Ci viene comunicata la seguente circolare 
confidenziale che il r. delegato di Rovigo. di- 


mediante nota 16/pres. 22 marzo 1869, n° 561 che 
nella sera del 15 gennaio 1860 ebbe ad ayverarsi 
în questa città una dimostrazione sediziosa entro 
e fuori del teatro, qualificata dall’I. R. tribunale 
medesimo per crimine di perturbazione della pub- 
blica tranquillità, a sensi del $ 68 del cod. penale 


Emergendo che questa ‘occasione fu accolta to- 
| sto, onde provare che se la popolazione non fre- 

quentava i teatri, lo faceva espressamente come 
| dimostrazione di lutto, e risultando che il partito 
sovversivo ripeteva anche qui le identiche mene 
con cui si turbava la pubblica tranquillità | nelle 


|. Resta libero agli imputati d'eppellarsi in se- Solo un terzo dei 200 milioni richiesti: ecco quanto i 
conda istanza di questa sentenza all’eccelsa I. R. | SÎ Potrà ottenere. Ne risulta che lo scopo propo- 


zionalità non si può più sestenere. Tatti i 
giornali parlano di crise ministeriale, chi crede 
a riforme, altri, e noi fra questi credono che 
sarà per prevalere il partito della resistenza a 
qualunque concessione. Diamo raccolti qui sotto 
ì molti articoli che, in sensi contraddittorii 
leggiamo nei diversi giornali : 


Scrivono alla Gazzetta d’ Augusta da Vienna, 
in data 42 aprile: 


Pare che a Vienna l’aspettativa di alcuni cam- 
biamenti e riforme nell’amministrazione pubblica 
sia stata di nuovo delusa. L’arciduca Ferdinando 
Massimiliano si trattenne pochissimi giorni a Vienna 
e ripartì subito per Trieste, e da ciò, interpre- 
tando il senso di dispiacere manifestato per que- 
Sta partenza, dalla Gazzetta d’ Augusta, si deve de- 
durre che egli non abbia voluto accettare la pre- 
sidenza del consiglio dell'impero allargato. L’ar- 
ciduca vuole senza dubbio conservarsi il prestigio 
di principe liberale, e ricusa perciò di prendere 
parte alle illusorie concessioni colle quali _.il par- 
tito retrogrado predominante a Vienna crede di 
illudere le popolazioni e di scongiurare i pericoli 
che minacciano alla. monarchia, La' siessa austria- 
cissima Gazzetta d’ Augusta si mostra assai di mal- 
umore perchè la corte di Vienna non vuole asso- 
lutamente saperne di riforme libetali. Essa è ‘ora 
costretta ad impiegare costantemente l'argomento 
che i pericoli esterni devono far chiudere alla 
Germania gli occhi sugli errori della politica in- 
terna dell’Austria, e per poter così fare, il detto 
foglio pone ogni studîo ad esagerare quei pericoli 
esterni, coll’aggiunta delle più ingiuriose invettive 
contro l'imperatore ‘dei france.i, il re Vittorio E- 
manuele, e i difensori della politica italiana in 
Germania. 


— Scrivono da Vienna, 44 aprile, al gior- 
nale il. Nord : i 


Un'atmosfera , grave come il piombo , pesa 
sulla nostra città. Il progresso degli avvenimenti, 
che scrollano e fan cadere! a una a una tutte le 
colonne che sostenevano il:nostro vecchio sistema 
politico, i risentimenti delle nazionalità nel seno 
dell'impero, le catastrofi che si succedono | tutto 
ciò spande negli animi'un abbattimento profondo, 
che rassomiglia al marasma dell’indifferenza e del- 
l'inerzia, 

Io non vi parlerò di politica estera: non si è 
qui deciso su nulla; si lascierà far tutto, ma s'in- + 
tricherà in segreto, non si solleveranno serie dif- 
ficoltà, ma-si protesterà, in pectore, o. per la for- 
ma, e si aspetteranno gli avvenimenti. Ecco, per 
il momento, tutta la politica estera del nostro ga- 
binetto. 

Nell’interno lv difficoltà si ‘accrescono sempre 
più. Dopo l'affare scandaloso del generale Eynat- 
ten sì parla della dimissione di parecchi alti fun- 
zionari. Vuolsi che il signor Bruck, fra gli altri, 
avesse chiesto la sua dimissione, ma che l'impe- 
ratore gli avesse. risposto: a. Se siele voi che a- 


feccia: » 


— Scrivono da Vienna all’/ndépendence beige, 
in data 14 corr. : 
L' interesse eccitato nei primi giornì dal nuovo 


gabinetto. Si dice che il conte Nadasdy abbia già 
data la sua dimissione; ma se ne è già parlato 
tante volte, che non.si dà più importanza a que- 
Sta voce. Si aggiunge che.il generale Benedek, il 
quale sarebbe innalzato al grado di governatore 
militare dell'Ungheria, nel caso che l'arciduca 
Rainieri vi fosse nominato governatore civile, a- 
vrebbe accettato quel posto a condizione che si 
facessero concessioni. Benedek è ungherese. 

Si credette un momento che in luogo dell’arci- 
duca Rainieri, l’arciduca Ferdmando Massimiliano 
sarebbe stato assunto alla presidenza del consiglio 
dell'impero. Ma l'arciduca, dopo-un soggiorno di 
soli due giorni.a Vienna, va a Trieste, a ripren- 
dervi, a quanto si dice, il comando della marina. 

— Scrivono da Pesth;:7 corrente, al Times: 

Prottmann, il direttore della polizia in questa 
città, sembra voglia ridurre alla disperazione la 
popolazione ungherese. Mentre tutti, ricchi e po- 
veri, magnati e pepolani, stanno ancora piangendo 
sulla tomba del giovane’ Forinyak , morto in se- 
guito alle ferite riportate il 45 marzo, Prottmann 
insulta ar sentimenti del pubblico, e dimentica il 
rispetto dovuto ai morti, facendo arrestare il ca- 
pitano Forinyak, fratello: della vittima, ed. il luo- 
gotenente Vezerle di lui cugino. Il - motivo del- 
l’arresto del primo si è questo, che quando Prot. 
tmann, per evitare una dimostrazione, lo invitò a 
far affrettare il funerale del fratello, egli rispose: 
« lo non lo farò mai. Quando il mio povero fra- 
lello viveva, egli era in vostro potere; ora che è 
morto appartiene a me solo. Io non voglio pri- 
vare il popolo della sotldisfazione di rendere o- 
maggio alla vittima assassinata per lla sua’ causa. » 
Il pretesto dell’arreste di Vezerle si è che quando 
venne calata la bara nel sepolcro , egli gridò : 
« Forinyak morì per la patria; viva l'Ungheria! » 
grido che venne ripetuto con entusiasmo da tutti 
gli astanti. Ciò cherendè ancora più intollerabile il 
fatto di questi arresti, si è che vennero eseguiti 
immediatamente dopo il funerale. 


rio rr ir 


| SVIZZERA E SAVOIA 


Pubblichiamo dal Constitutionne? il testò del- 


l’articolo del signor Grandguillot, al quele al- 
lude la nostra corrispondenza di Parigi del 17 
che, .si troverà più sotto in questo stesso nu- 
mero : 

Abbiamo troppo spesso parlato delle recrimi- 
nazioni della Svizzera a proposito dell'annessione 
della Savoià: alla Francia perchè sia d’uopoò ritor- 
nare su di una discussione ormai esaurita! Si sa 
da qual parte stanno la moderazione e la giusti- 
zia, da qual parte le pretensiòni esagerate e i vani 
allarmi. 

Tuttavia oggi si sparge la voce che delle nego- 
ziazioni dovranno aver luogo direttamente tra la 
Francia e la confederazione elvetica, precisamente 


| a proposito del Chiablese e del Faucigny. 
vete fatto la bevanda, bisogna beyerla fino alla ! Questa è una voce del tutto‘ inesatta. 


La verità è che le negoziazioni di ‘cui ‘si ‘parla 
non si potevano stabilire e non si sono stabilite 
effettivamente, che tra le diverse, potenze. inte- 


| ressate allo stesso titolo nella stessa quistione, 


Queste potenze sono tutte quelle'che hanno fir- 


prestito-lotteria va dileguandosi in. presenza dei 
risultati già conosciuti, i quali non permettono 
di sperare che si possa arrivare alla cifra di 80 ! 
milioni, sulla quale si fece calcolo un momento, | 


stosi dal nostre ministro delle finanze , quello di 
pagare alla banca le anticipazioni fatte nello scorso 
anno, non potrà essere raggiunto, e che percon- 
seguenza, noa potendo la banca riprendere .i pa- 
gamenti in contanti, le nostre condizioni moneta- 
rie non torneranno così presto nello stato nor- 
male. Una tale prospettiva ‘non è' fatta per far 
risorgere la confidenza, sopratutto quando si pensi 
che coloro’ per i quali si è fatta l’ultima guerra, 
ed i membri del ricchissimo clero austriaco , o I 
non presero affatto parte all’imprestito, o vi pre- | 
sero parte in minime proporzioni. .” 
Nei nostri circoli finanziarii e politici, tutti ad 


ramava agli i. r. commissariati distrettuali | una voce s: lagnano di questo fatto, che sembra | 


della provincia : 
Rovigo, 44 marzo 1860. 
Pregiatissimo sig. Commissario * 

Debbo invitarla, sig. commissario, a farmi per- 
venire in via affatto privata pel giorno 47 corrente 
immancabilmente un prospetto nominale di tutti 
gl'individuî del suo distretto assenti illegalmente, 
colle indicazioni del comune cui appartengono , 
dell'età, della condizione e professione. Importa 


sopratutto poi che alla finca osservazioni del pro- | ‘bili per parecchi milioni, ha  soscritto per 20,000 


in qualche maniera giustificare l'accusa che si è 
sempre fatta al clero, di non avere nè famiglia , 
nè patria. Permettetemi a’ questo’ proposito di 
correggere un errore da me involontariamente | 
commesso in una delle mie ultime lettere. La 
ricca abbazia di Mvlk non soscrisse per 200 mila 
fiorini, ma per soli 50,000. Quanto ‘alle altrè ab- 
bazie, monasteri e converti che hanno ‘immense 
ricchezze, non se ne è ancora parlato. 

L'ordine teutonico che ba in Austria beni sta- 


spetto sia indicato quali di detti assenti posseg- | fiorini !! Non parlo della nostra alta aristocrazia 


gano un patrimonio qualsiasi, e che per la loro 
condizione possono risentire gli effetti delle com- 
minatorie contemplate dal capo IV della sovrana 
patente 24 marzo 1832. 


che fece nulla 0 .pochissimo..L' Ungheria ;' come 
ben s’' intende, ha dato nulla. 

Non deve recar stupore se questi risultati rea- 
giscono sul nostro gabinetto. In conseguenza . 


Dovendo ritenere ch'Ella possegga già ogni oc- | corre la voce, che vi sia dissenso tra i membri 


corrente elemento di tale prospetto, credo super- 
fluo il raccomandarle di prescindere da interpel- 
lazioni che le renderebbero malagevole di corri- 
spondere alla presente ricerca nel termino di cui 
sopra assolutamente perentorio. 
Suo affez.mo 
GrustiniAnI-REcANATI. 


TT PIRATA PIVA 


COSE AUSTRIACHE 


L'Austria versa in difficilissime condizioni. 
Quello strano amalgama di tante svariate naa- 


del ministero. Parte di loro, cel conte di Rech- 
berg alla testa, non vetle salute all'infuori di con- 
cessioni ai legittimi voti degli ungheresi ; gli al- 
tri, il Goluchowski, il Nadasdy ed il barone Bruck 
stanno saldi per il mantenimento del principio di 
un organamento comune, e respingono qualunque 
concessione. L'altrieri ci fa, a quanto mi assicu- 
rano, un consiglio dei ministri ad hoc, ove si di- 
scusse vivamente , ma senza venire ad una deci- 
sione. 

Si crede per altro che. il conte. di  Rechberg 
terminerà col trionfare; tanto più chie egli fa della 
ccettaziong delle sue proposte una quistione di 


mato i trattati di Vienna, La Svizzera w figura el 
suo posto. s 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Senato del Hegno. — Il senito venve 
ieri convocato in pubblica adunanza per Ja pre- 
sentazione d'urgenza richiesta dal guardasigilli del 
progetto di legge relativo all'attuazione nelle pro- 
vincie dell'Emilia dei codicì sardi civile, di pro- 
cedura civile e criminale ; ‘ di commercio e’ della 
legge.di organizzazione giudiziaria. 

Commessa al presidente; Ja nomiua. di apposita 
commissione per l'esame di detta legge, vennero 
designati a tale ufficio i senatori Gioja — Corsi 
— Ceppi — Deforesta e ‘Marzicchi. 

Smentita. Fra le tante stranezze che si 0- 
dono da qualche giorno a ripetere intorno a'sup- 
posti capi della rivoluzione in Sicilia , leggiamo 
in una corrispondenza torinese del Pungolo, colla 
data del 17, che'uno di essi è Rosalino Pilo. Sia- 
mo in grado di poter assicurare che tale asser- 
zione non ha fondamento di verità, 


-——===re—<@<"<cttcsascntesio 


NOTIZIE POLITICHE 


I fogli di Vienna si sono occupati in 
questi giorni di due argomenti importanti : 
la nomina del generale De La Moricière, 
che considerano come ‘una minaccia al Pie- 
monte, e le relazioni tra il Piemonte ‘ed il 
Regno della. Due Sicilie. 

L'Ost-deulsche Post, mostcandosi meglio 
informato degli altri; ha inoltre dichiarato 
che l'ordine del giorno del generale De La 
Moricière è stata una sfida al Piemonte, e 
che il conte Cavour ha inviato a Napoli 
due note, colla prima delle quali. chiede 
che re Francesco adotti una politica ita- 
liana, e colla seconda che siano Jevate da 


Ì) 


Napoli le armi dell'ambasciata di Toscana, ; 
Modena 6 Parma. 

Riguardo all'ordine del generale del papa 
chiunque può interpretarlo como gli piace, 
e _l'Ost-deutsche Post può bene riguardarlo 
come una sfida al Piemonte, senza che per- 
CIÒ il Piemonte abbia a preoccuparsene. 

Se quell’ ordine del giorno contiene una 
sfida è alla civiltà, al rispetto ai principii 
di libertà 6 di onestà politica : il pubblico 

uon senso ne ha già fatto ragione, senza 
che faccia .d'uopo di nuovi commenti. 

Quanto alle note del conte Cavour, l’Ost- 
deutsche Post ‘avrebbe fatto bene di non 
lestringersi a darne un sunto, ma di pub- 
blicarle. Chi conosca le relazioni del nostro 
governo colla corte di Napoli avrà di leg- 
gieri avverlito come sia poco probabile che 
dal nostro ministro degli affari esteri siano 
+ fatti eccitamenti: al re delle Due Sicilie, 
così perchè abbracci una politica a cui si 
è sempre mostrato contrario, come. perchè 
faccia togliere le armi dell’ ambasciata di 
Toscana, Modena .e Parma. 

Non vera ragione di fare questa richie- 
sta al governo di Napoli a preferenza de- 
gli altri stati. A noi deo poco calere che 
si tengano innalzali gli stemmi di Toscana, 
Modena e Parma. Essi non- significano più 
nulla: spetta ai governi esteri, che rico- 
hoscono il novello stato, di avvertire i 
l'appresentanti dei principi spodestiti che 
d’or innanzi non possono più riconoscerli 
nella pretesa loro qualità ufficiale : è ciò 
che alcuni di essi hanno già fatto, e che 
faranno gli altri, giacchè quei rappresen- 
tanti. non rappresentano più nulla, e se 
tuitavia si ostinano a tener per ora elevati 
gli stemmi è una soddisfazione così puerile 
che sarebbe di troppo ,. in mezzo a tante 
faccende, lo scrivere una nota per impe- 
dirla. 


Piceni tiv aliene cri 


{Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 

Parigi, 41 aprile. 
lì Constitutionne! pubblica stamane un breve 
articolo, firmato Grandguillot, che avrebbe po- 
tuto comparire nel Moniteur, tanto è il carat- 
tere cfliciale che presenta. Questo articolo è 
destinato a smentire le voci di un accomoda- 
mento particolare tra la Svizzera e la Francia, 
.& riguardo del Chiablese e del Faucigny. « La 
verità è, dice.il Constitutionnel, che le nego- 
ziazioni di cui sì parla non potevano stabilirsi, 
e non si suno stabilite effettivamente, che tra 
le diverse potenze interessate allo stesso titolo 
neila stessa. quistione. Queste + potenze sono 
tutte quelle che. hanno firmato: i trattati di 
Vienna, La Svizzera vi figura al suo posto. .» 
Preso alla ‘lettera, questo articolo. annun- 
cia un’incontestabile verità. Abbandonata a se 
stessa, non solo la Svizzera non avrebbe nulla 
ottenuto di ciò che dimanda, ma non sarebbe 
stata. nemineno ascoltata, e le sue proposte a- 
vrebbero avuto la stessa sorte de’ documenti di 
tal fitta, che inondano. da qualche tempo i 
Giornali d'Europa. Non è però men vero che 
dall'aver gridato sì forte la Svizzera otterrà 
+ qualche cosa. Quest’articolo del Constitutionne! 
è certamente un precursore‘ delle. concessioni 
imperiali. Esso dee servire per mettere al cu- 
perto l'amor proprio del possente sovrano, che 
non vuole aver l’aria di aver ceduto qualche 
cosa a un vicino così poco temibile. Ciò non 
importa, purchè le cose si accomodino :* noi 
non chiederemo di meglio "che soddisfare l’a- 

mor proprio di tutti. > 
Si torna a parlare con maggior insistenza 
delle trattative che hanno luogo, a quanto di- 
cesi, travil Piemonte e Napoli, colle viste più 
pacifiche. 1 giornali tedeschi confermano le 
voci che io vi aveva ieri accennate. Ma non so 
se le loro informazioni rimontano a ‘una data 
di già un po’ vecchia. In tutti i casi, le parole 
promunziate nella. camera de’ deputati di To- 
rino dal relatore in ordine all'annessione della 
Toscana e dell'Emilia, non sembrano d’ac- 
cordo coll’intenzione che si attribuisce al go- 
verno piemontese. È un gran quesito quello 
di sapere se il Piemonte dee consacrarsi frat- 
tanto a consolidare le sue conquiste, ovvero 
se dee starsi in sulla breccia fino a che ri- 
«marrà uno straniero o un’influenza straniera 
in Italia. o 
.Gli spiriti noa sono esclusivamente rivolti 
alla politica dopo Pasqua. Si balla molto, e'si 
aspetta il sole che comincia finalmente a ‘com- 
parire. Si dicono meraviglie intorno aì ballo 
della duchessa d’Alba, sorella dell'imperatrice. 
‘°° (Altra Corrispondenza) | 

00 Fenezia, 18 aprile, 

Come già sapele, ilj governo avea varie volte 


tentato di convocare. questo consiglio. comunale 
affinchè venisse formata la terna per podestà, ma 
nol potè che una volta ed a’ stento ; colla 
presenza: d’un terzo appena del numero totale 
dei consiglieri comunali, I proposti conti Bembo, 
Zen, Donà , sentito ìl malumore destatosi nella 
città, rinunciarono. Ora il governo che s’illude di 
poter ingannare l'Europa facendole supporre che 
nella Venezia tutto vada pel meglio, come se questa 
fosse agli antipodi , e non potesse far sapere i 
soprusi e le pazze tirannidi a cui è sottoposta, 
profittando della legge dei sospetti fece in modo 
che si radunasse di nuovo il consiglio. comunale 
per formare la terna per podestà. Di sessanta in- 
dividui di cui componesi il. consiglio stesso ne 
intervennero 22, e questi proposero primo in terna 
il suddetto conte. Bembo. ‘ 

Non appena terminata l'adunanza del consiglio 
giunse da Vienna, per telegrafo , 1’ annunzio che 
l’imperatore avea nominato a. podestà il conte 
Bembo. 

Riusciti a male i vatiì tentativi* fatti 
governo ‘per l'apertura d’uno dei teatri con opera 
e ballo, fece scritturare in Milano alcuni artisti 
pel teatro Mauroner in Trieste; senza ch’essi sa- 
pessero da ‘qual impresario venissero condbtti, 
Giunti in Venezia, si presentò loro persona ad 
essi incognita, ma che poi si seppe esser un in: 
dividuo della polizia. Disse loro che, siccome il 
teatro Mauroner in Trieste non poteva. aprirsi, si 
offriva di farli cantare in uno dei ‘teatri di Ve- 
nezia, spacciandosi per incaricato d’un impresario. 
Ma la prima donna se ne fuggì in Lombardia 0 
così pure altra sostituita ‘in quel momento alla 
prima, ed anche il baritono, non appena seppero 
a che cosa si dovevano prestare, 

Per acquetar gli altri fu loro pagato un quar- 
tale, a carico, dicesi, della cassa comunale. 

Come vedete, il governò vuol far supporre che 
Venezia abbia eletto il suo podestà, e si. diverta. 

Il brutto giuoco fatto della nomina del podestà, 
cade da sè qualora si pensi che il conte. Bembo 
è imperiale regio consigliere di luogotenenza , è 
che pet metterlo a reggere il comune ci volle 
un'apparenza di consiglio comunale, Altrettanto 
dicasi per l'apertura del teatro. Si costringeranno, 
come si fece alcuni anni or sono » gli impiegati 
ad abbuonarsi e frequentarlo , e'tra questi». e le 
Numerose famiglie viennesi , boeme , @ galliziane 
che passano qualche tempo dell’anno in Venezia, 
Suppongono d’aver un pubblico da far credere ve- 
neziano. Per compiere l'inganno fecero già aprire 
un teatro con commedia tedesca, 

Potete immaginare che nessun veneto vi sì reca. 
Quella bella lingua è fatta. detestare-dal governo 
austriaco, tra noî, sopratutto dopochè ne rese ob: 
bligatorio lo studio nelle scuole pubblichs. 

(Altra Corrispondenza) 


Ancona, 18 aprile. 
Lamoricière fra pochi 
ormai il proclama che 


fare dal 


Qui si aspetta il generale 
giorni : voi ne conoscete 
ha fatto ridere fin anche i ragazzi. Pure la bal- 
danza dei preti è cresciuta sino all’ insulto. Que- 
Sta sera qui si prepara una dimostrazione in fa- 
vore, del papa che si farà da 2500 austriaci e 
soldati del papa , la polizia travestita ed i gen- 
darmi che sono divenuti insopportabili. Mercoledì 
scorso giunsero col vapore austriaco 222 tedeschi, 
molti dei quali con uniforme austriaca , secondo 
il solito. ° 

Si aspettano spagnuoli , irlandesi, altri svizzeri 
teclutati di nuovo nei cantoni cattolici, e a sen- 
tire i preti si crederebbe che a momenti doves- 
sero giungere,anche i turchi ed i cinesi. 

Il 43 corrente cadeva l'anniversario del giorno 
în cui 5 anni fail Papa, andando a far visita alla 
chiesa di santa Agnese , cadde per. lo. sfondarsi 
del pavimento ed andò nel piano di sotto a se- 
dere senza farsi male, Non si era mài festeggiato 
questo giorno per lo addietro i ma ora che il go- 
verno vuol fare di tutto per far credere a dimo- 
strazioni in favore del Papa, venerdì sera impose 
un’ illuminazione per festeggiare questo avveni- 
mento miracoloso. Illuminarono i luoghi pubblici, 
illuminarono le abitazioni degli ufficiali e di qual- 
che impiegato governativo, ed illuminarono il con- 
sole francese Rondeau: de Courcy , il console au- 
striaco Ausez , il consolé Napolitano D' Auria , il 
console dell'Equatore. Giovanetti. 

Rise in faccia al. console francese per la sua 
istanza affinchè s'illuminasse , il console russo E- 
hren specialmente ; non illuminarono il console 
inglese Gaggiotti e' tutti gli altri, e così la voluta 
dimostrazione fallì. Con tutto » ciò il nostro go- 
verno sempre menzognero voleva che il giornale 
d’ Ancona, Il Picena, mettesse nn articolo nella 
parte non ufficiale: per descrivere con falsi colori 
questa pretesa dimostrazione d’ affetto a Pio IX 
Il signor Rigoberto Montanotti si è ricusato , ed 
ha promesso d'accettare l’articolo solo nella parte 
ufficiale del foglio, ‘al che il governatore indispet- 
tito, ha oggi proibito che uscisse il foglio, e credo 
che sarà soppresso ! i 

Domani vi scriverò se avrà effetto la dimostra- 
Zione che si disegna per quest'oggi, e che verrà 
certamente , paralizzata. da una contro dimostra- 
zione del paese, nel quale, grazie a Dio, non tro- 
vate 100 persone che.non siano pel Piemonte. 

| —r—..._ 

Leggiamo nel Daily News : 

Continuano con: grande attività gli arvuolamenti 
per l’esercito di Lamoricière nel Belgio. Dal fon- 
do del danaro di S.. Pietro si pagano ad ogni re- 
cluta da 700 ad 800 franchi d’ingaggio. Le reclute 
Vengono poi spedite in Ancona” per da” via di 
Trieste. o YA i 4 de Lp 
— Un telegramma di Londra, colla data del 46, 


: Teca che nella camera dei comuni si è aperta Ja 


discussione sul bilancio della marina. Sir Napier 
Fichiama |’ attenzione sullo stato della marina. 
Spera che non ‘sarà tisparmiata alcuna spesa per 
mettere la. marina inglese sullo stesso. piede che 
la marina francese. Ja quale da parecchi anni si 
è considerevolmente accresciuta. Egli si congra- 
tula che l’Inghilterra sia in possesso d’ una flotta 
del canale; ma è a temere che non sia sufficiente, 

— Qualche giornale ingleseannuncia, a proposito 
del trattato di commercio colla. Francia, che è 
Stala nominata una commissione composta dei 
signori Cobden , Ogilvie, ufficiale della dogana, 
e Malet, membro dela direzione del commercio. 
Questa commissione è incaricata di portarsi a 
Parigi per intendersi col governo francese su 
certi dettagli pratici relativi all’ esecuzione del 
trattato di commercio, intorno a' quali sono stati 
recentemente consultati 1 negozianti. Si sono in- 
Vilate delle deputazioni di. tutte le camere di 
commercio del Regno-unito a conferire con î 
commissari che sono a Londra prima della loro 
Partenza per Parigi, 

— Don Leopoldo Ortega, ufficiale di cavalleria , 
figlio del generale Ortega, ha indirizzato una sup- 
plica. alla regina di Spagha , pregandola di usar 
clemenza sal padre suo. La signora Ortega, suo 
figlio e sua figlis, sono statì ricevuti dalla regina; 
ma la voce della clemenza sembra non essere 
Stata ascoltatà in favore del colpevole. 

— Troviamo néi giornéli inglesi il seguente 
dispaccio in data di Vienna, 15 aprile : 

L'unione. di una. conferenza‘, quale essa è  do- 
mandata dalla Svizzera per gli affari della Savoia, 
è molto problematica, giacchè la Russia e l’Au- 
stria non vogliono prender parte. ad. una. confe- 
tenza senza la. Francia, aggiungendo che se deve 
aver luogo, una conferenza, se ne devono prima 
stabilire le basi. 

Le idee dell'Austria rispetto alla quistione sviz- 
zera sono le seguenti : 

L'intenzione del congresso» di Vienna; nel nèu- 
tralizzare i distretti del Chiablese e del Faueigny, 
fu quella di proteggere la Svizzera è la Sardegna 
dalla preponderanza della Francia. Dal momento 
che la Savoia viene incorporata all'impero fran- 
cese, non sussiste più. alcun motivo per la neu- 
tralizzazione del Chiablese e del Faucigny, e la 
stipulazione presentata dal congresso. di Vienna 
non può più oltre essere applicata. , 

Il solo mezzo di togliere ogni: difficoltà sarebbe 
una diretta intelligenza tra la' Francia è la Sviz- 
zera; ‘alla quale le grandi potenze presteranno 
volontieri il loro appoggio, 

— Gli. Archivii commerciali di Prussia: del 14 
contengono un articolo, nel quale si dichiara non 
avere alcun. fondamento la voce corsa della pros- 
sima conclusione di un trattato commerciale. tra 
l’Austria e la Zollverein. . Infatti un tale trattato 
non è necessario, giacchè lo Zollverein può intro- 
durre merci in Francia per la via d’Inghilterra, e 
ciò alle medesime condizioni, alle quali sono sog- 
gette le mercanzie inglesi in forza del recente 
trattato. di commercio. 

— Si scrive da Vienna 12 aprile ‘alla’ Gaz- 
zetta d’Augusta : 

È inesatta la notizia data da diverse parti che.| 
il governo danese abbia fatto fare a Vienna vna | 
esplicita dichiarazione essere affatto ‘senza fonda- | 
mento la voce di negoziazioni aventi lo scopo di | 
conchiudere. un'alleanza tra la Danimarca e Ja | 
Francia. Il gabinetto: danese ‘non ha fatto una tale 
dichiarazione e non è da'attendersi che la faccia, 
Pare anzi positivo che esistano trattative ‘fra le 
dette due potenze che hanno per fine la stipula- 
zione di una tale alleanza. 

— Il vescovo Monrad, capo del ministero: da- 
nese, il quale era andato a Parigi, in parte per 
ricondurre in patria la sua famiglia, in parte per 
motivi politici, è ripartito per Copenbaguen, dopo 
aver avuto udienza dall'imperatore. Notiamo que- 
Sto fatto, perchè la voce sparsa che si trattasse 
di un’alleanza tra la Francia e la Danimarca ave- | 
va fatto fare molte conghietture sul viaggio ‘del 
vescovo ministro. ; 

— Il governo danese ha in questi giorni indi- 
rizzata una circolare ai suoi agenti diplomatici , 
nella quale si spiega e si giustifica la politica - a- 
dottata ‘rispetto allo Schleswig. Quel documento 
annuncia che-il governo è ‘disposto ‘ad accordare 
al ducato le libertà domandate, ma che ‘nello 
Stato presente delle cose, una tale concessione 
non sarebbe altro che un’armagicontro il governo 
stesso, 

— Da uns corrispondenze da Bukarest del 
Times, in data 4 corr., tileviamo regnare grande 
incertezza nei principati circa all'esito del prestito 
che si sta ora contrattando a Parigi dal sig. Place, 
console francese a Jassy, che agisceger conto del 
governo de! principe Couza. Le difficoltà proven- 
gono dal governo ottomano che non lascia inten- 
tato alcun mezzo per impedire la riuscita di quella 
Operazione, 7 pria 


++ 
Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 48 aprile (sera) 
Si mette in dubbio la proclamazione del 
verno provsisorio in Trapani. 


® Borsa di Parigi del 18. © 


g0- 


| Fondi francesi 3 0,0 — 60/95, * 


ld. id. 41200—9610. 


r——nernnesasta 

Consolidati inglesi 3 0/0 — 94 7,8. 

Fondi piemontesi 1849 5 0;0— 82 50. 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare ‘783, 
Id. Str. fer. Vittorio Emanuele 412. 
ld. id. Lombardo-Venete 542, 
ld. id. . Romane 345. 
Id. id.  Austriache 522, 
Parig?, 49. aprile (matt.) 

Si legge nel Moniteur : 

« Le manovre di Borsa, in seguito all’opu- 
scolo sulla Coalizione s sono state. denunciate 
alla polizia. L’ istruzione giudiziaria è comin - 
ciata. » è 

Madrid, 18. Ortega è stato fucilato; 

Costantinopoli, 18. La: Francia vuole rendere 
responsabile. il governo ‘ottomano dei guasti 
cagionati il 13 aprile dai greci. 

Madrid, 18 aprile. 
DISPACCIO OFFICIALE 

Bopo un lungo processo e rivelazioni im- 
portantissime, il generale Ortega è stato fa- 
cilato oggi a tre ore pomeridiane nella città 
di Tortosa. In virtù di circostanze attenuanti, 
il generale Etio e il conte di Sobradiel } che 
sonosi appellati alla clemenza reale , Avranno 
salva la vita. Il conte di Montemolino non 
venne ancora arrestato; ma sì. ha certezza che 
egli.non ha potuto fuggire dalla Spagna. Là mas- 
sima tranquillità regna nel paese, dove fu» 
rono distrutte tutte le fazioni, e 

I plenipotenziarii marocchini sono ‘aspettati 
domani a Tetuan per firmare il trattato defi= 
nitivo di pace: dopo di che il ,maresciallo 
O'Donnell tornerà in Madrid, lasciando în Africa 
un corpo d’armata di 15,000 uomini comandati 
dal generale Garcia. ti, 

Prim sarà capitano generale di Madrid. 

1 marocchini hanno già consegnato 250 mi- 
lioni e tutto il: territorio‘ tra Csuta ed An- 
ghera, il cui valore è stimato 300 nailioni. 

Firenze, 19 ‘aprile. 

S. M. ha assistito alle corse alle Gascine , 
in mezzo al solito entusiasmo. Fu quindi ac- 
compagnato al palazzo Pitti da una folla piau. 
dente , fra cui notavansi. molti preti.  Monsi- 
gnor Limberti, arcivescovo di Firenze, fu ieri 
ad ossequiare S. M. unitamente ‘al: clero. 

Oggi una deputazione romana, composta dei 
signori Ruspoli, Silvestrelli ,, Santangeli e Ma- 
stricola, presenta ‘al Re una ‘spada d’onore in 
nome della città di Roma. Ieri sera il conte 
di Cavour andò al teatro. della Pergola, ed 
ebbe un’ovazione. 

Parigi, 19 aprile (sera) 

Si dà per sicura la prossima riunione di 
una conferenza relativamente alla neutralità 
svizzera. 

Borsa di Parigi del 19. 

Fondi francesi 8 0/0 — 70 20. A 
«id. id. 44/200 — 96.95. 

Consolidati inglesi, 3.00 — 95 48. 

Fondi piemontesi 1849 5,0/0.— 82.75. 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 787, 
{d. Str. ferr. Vittorio Emanuele "412, 
Id. id. Lombardo-Venete 543, 
Id... id. ‘Romane 345. A 
ld. id. — Austriache 526, | © 


Borsa Di ParIGi del 49 aprile. 
Pondi Irancesi «ia contanti i liquidazione 
E LS i 6395 70 20 
4412 p. 0. 9605 96 85 7 5 
Consolidati ing). 9548. 
Fondi piemontesi . 
18495 p. 070. 8250 8275 
1853 3 p. 00 Wi. i 
—_r_—_———— rr um 

G. ROMBALDO, Gerente, 


___er e ______ 


‘BORSA DI TORINO. 
19 oprile 1860... 
Fonpi PUBBLICI Contratti in cont. in liquid. 
48495 0/01 genn. G.p.d. B. 82 60 (83 4034 mag. 
Dini Matt. -. 8270 — — 2 
Certif, 6/10 4 genn, Matt 886 
48595.9/0 Emil. 2/5 G. p. d, B, 84 50 :— — © 
185950/0Parm, Matt. 80— 


CAMBI br, scad, 3 mesiCORSO perte MONETE 
di 245 54 2 514] Ono 
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I si; i Associati che credono i 
poter reciamare per tardanze di 
egolarità di 
e che hanno smiiià 
nale il numero d? 


verifi 


cresqueli sprenatu 


Rigenera- 
zione dei 


seta... 

Invenzione 
privilegiata 
in Italia, A- 
genzia gerte- 
réle 


RIT 


E. GAUDIN € €. Banchieri 


È via ‘Alfieri, N! ‘20, Torino. 
Modo semplice e guarentito ‘per farò 
da sè la semenza bachi di ottima 
qualità. tac : 

NB. Chiinque ficcia uso di questo 
metodo senza autorizzazione , sarà 
perseguito rigorosamente. Affrancare. 


SEME BACHI DA SETA 
i; di Toscana  , 
dé'le:più alte e Sano regioni della valle 
dell'Arno (Pratovecchio) origine gua- 
rentita) confezionatà per cura'del sig. 
Marchese di Sambuy, CavsSiemoni, 
Cavi Salvagnoli, 


Si distribuisce in Torino all’Asso- 
ciazione Agraria e presso 1l sig. Poma 
orologiaio rimpetto al Caffè S. Garlo. 
In Castelnuovo Scrivia ‘dal sig. An- 
tonio Deahgelis, 

DA VENDERE 

Vastista in'Civallettiaggiore con 
fabbricato rustico ‘vastissimo e casa ci- 
vile, di.giora. 1412; con'1600 gelsi di 
alto fusto.» . 

. Altma in Cavallerleone, con ampio 
rustico, di giorn. 96, con 3000 gelsi 
d'alto fusto. P 

# Rea in Racconigi, con rustico 
uuovo'e bigattiera con 120 tavolazzi in 
‘fabbritato apposito;'e ‘giarditio’ cinto 
‘di muro; di‘grorn»50; con 1600 gelsi 
di.alto fusto. RL: 
Stabile in Caramagna; già Parco 
dei Marchesi d’Ormea, con casa civile 
e rustica, di giorn. 29 cinte da muro, 
coltivate a prato, con 4600 gelsi d'alto 
fusto e 2000' piccoli.‘ 

“ Casa signoriléin Torino, composta 
disoli5 alloggi, conscuderie e rimesse, 
giardino, ‘térrazzi ‘e’ belvedere, del 
reddito di. oltre L. 9000. 

Naccoltadi quadri già componenti 
la rinomata Galleria Cambiano. 


gio al 2° 
per salone da rimettere. 
ticaplto in Torino dal not. Teppati, 
o dal portiere, via Conciatori, n. 34; 
vili Racconigi; dal'geom. Bergesio. 


LA LUBRERIA 


GIANINI E FIORE 

i è trasferta 
in via dell’Accademia delle Scienze, 2, 
vivino aiportici,.in più'ampia località. 


ag LETTI inFERRO 
tr Dee verniciati alla geno- 
Fer iLUIIZA ves , conpagliariccio 
Mr a doppio elastico, 
4 i 3 rimborat, di 90 cen- 
dior. di larghezza € metti ‘2di lunghezza, 


gurmiltifia L. 90 cad., a pronti contanti, dal | 
fabbricsate Festa Teobalilo, via Lagrange, | 


n. 4. Porta Nuoyatidetterò franche 
GRANDIOSO 
APPSARTAM:NTO 


«da affittare al presente, 
ill Via della Zecca, n. 26. 


PETTINE IN:CAOUTCHOUCG inpurito 
ilPeetini? in Caoutchoue ha acquistata una 
vogî ‘lie? meritata ‘hén ‘solo ineFrantias' nia nel mondo intero, essendo 
omai-riconostitito che mentre costa meno degli ‘altri, esso è il migliore, il 
più morbido ‘ed*il solo'elte ‘tion ròmpa'vstrappi il ‘capello. 


in' quattrò' Wnfiî ‘di’ èsperienza* 


"ini 


Sola fabbrica ‘privilegiatà "don! 


mena mire visito 


‘o, dalle fatiche, od.è.il 
Cura, ecqporuica; — Brezz 


Bachi «da | 


l Le donne per i flussi bianchi col Ci- 
b’affittare pel4° ottobre. Allog- 
iano con ricchi mobili | 


dagli ‘all’Esposizione, del 1855 Fau- 
volle Belebatre, 10;!Boul:Birte-Notvelle , Parigi, — Deposito cen- 
rv oreale Lins Tormorprasso» lAnENZia DI Moxbb) ue ; 


Oda cor puittat, fiori (bia ni, uedvI este, 
»fonzen epacherdifficilà, età critica, impoverime ie 

gliore ausiliario +dell'OL/!O DI FEGATO DI MERLUZZO per guarire le. malattie dî petto. — È‘ 
0; della: boccetta; -fr;-.3 50. i 
Agente commissionario in Zorino: D: MONDO; vi 
Ha. Zanetti nelle principali farmucie d’Italia: © He 


| COSSILA due «soli: chilometri=distante dè BIELLA 
:GRANDE.STABILIMENTO.IDROPATICO © 
con CUSÀ DI CONVALESTENZA Ubi j.{". 2° Vinea (ANNO III) 
Lo stabilimento è aperto tutto l’anno e troyasi posto precisamente; suùl |a 
gran‘ stradale che conduce, al Santuario d'Oropa fra, deliziosi boschetti e 
ver#éBgifinti praterie, già abbastanza comasciuto.e rinomato per Ja salubrità 
dell’aria ‘@'dellè abbondanti fonti d’eccellente acqua,.per.le.svariate e pit]; 
toresthe prospettive, pet le comode è dilettevoli passeggiate.,, non'{ches per 
i ‘suoî‘siti ‘acconti’ agli ‘esercizi ‘ginnastici, ed ai più geniali passatempi della; 


x 


sonaggi’, di ‘cuî venné ‘onorato ‘lo stabilimento , ed i felici risultati .della 
cura idropatica, ha preso in quest'anno proporzioni assai più ampie, belle 
e comode; 'e/verine fornito ‘di muove ‘sale ‘per bagni e ed ogni.sorta d’appa-. 
recchinidropatici*‘ perfezionati; ed’ ogni miglioramento in tutti 1 rami del, 
servizio. 

Dirigersi franco al ‘Proprietario è DIRETTORE PIETRO ANGELO VINEA. 


ACQUA “MINERALE SALSO-JODICA 


| ( » della. fonte di Sales:;presso Voghera 


i 
campagna: 
Atteso îl numeroso concorso nei due ora scorsi anni, di distintissimi-pen-; 


la più jodica: delle conosciute 


comprovata dai più distinti medici di somma eflicacia in tutte le malattie in cui” 
si usanid i preparati jodîci, ai quali ‘è sempre preferibile. Quest’acqua mit 
nerale “devè la sua'ririvifianza Seimpre érescente ai sorprendenti @ffetti*prodotti 
sulle dîversè inifermità dalla‘forza dei principi minerali in essa‘contentuti; è 
specialmenterattivà contro Je*erpeti; Ta scrofola ‘in tulte le‘sue manifestazioni, 
‘ prevenire i geliî, negli indurimenti glantulari, nelle ‘oftalmie»scrofolase* usata 
anche -come collirio, riéi fenomeni di sifilide'terziaria ecc. Si usa ariche:nelt’IN: 
VERNO sì internamente che esternamente:!convbagni generali olocali: Se ne 


trovà presso tutte: le” principali farmacie è: dal'i' proprietario» -Dotts Ernesto if]; 


Brugnatelli. si1spedisce ai, richiedenti. 


Prezzo L. 5 30 


Un terzo ali ‘scatola © * i lio lio LORO Ù » 2° 
Scatole»dîi 45500 foglietti in 60 libretti da 75 fogli ciasenno » » 4 79 
La metà ® i, D » »'2°50 


| Scatole di 6000 foglietti în 120 figli cioscuno 
| 


} Deposito ‘presso l’Agenzia D.sMondo, via: Madonna degli Angeli, nuon.®9; 
| (Spedizione contro vaglia: postale). 


MALATTIE, CURA 


del:D.ACHAGBLE 
PLUS DE 


S'invitano i signori coltivatori | 
dei bachi da seta a voler informarsì 
della bellezza del.seme.offerto a. mo-i 
Petici prezzi dalla Ditta, Mar.lli Aggua-;$ 
dito ‘di Malgrate. Siccome.cè noto=. d 
rio che altre case fanno. affari sotto | 

fi 


Pet arrestare gli 
stoli, le perdite se- 
, minali; li rilasci, |» 

CO PA H Y catarro. di vescica 
e fortificare 1 tessuti indeboliti, chiedete, | 
I’ eccellente Sciroppo al Citrato 
ji di fermò del'dott.CHABLE e la sua 

iniezione! Prezzot@! fr! ot 


| 
| 


talonome; la' Ditta fa avvertire, che 
non'garantisce altra roba che quella 
\.che sorte.-dal suo deposito in.via 
| delliArsenale, n. 4, Torino. 


trate dî ferro devono far uso/del- 
l'Acqua verginale in iniezione. 
Prezzo: & fr 


DEPURATIVO DEL SANGUE 

Sciroppo vegetale sudorifero, 
preferibile al Rob, il migliore depu- 
rativo conbstitito‘per là guarigibhe delle 
erpeti, bitorzolis aorità del sangue) Virus 
venereop'etevi— Prezzo ‘della: boccetta 
coll’istruzione ;1% fr. {Una curasè di 6 
boccette), Esigere il, nome di Chable 
sulle boccette. 

Bagno minerale e Pomata 
anti-erpetica di un effetto pronto. 
— Emorroîdî; pomata chèe’guitiste 
in tre giorni.+-Panigi, 36; rie Vivienne, 
dott. CHABLE, medico-farmacista. (Con- 
sulti per lettere). — Vendonsi; Torino, 
da Bonzani , Milano, da' Zanetti; Nizza, 
di Saline, e nellè principali farmacie 

"Italia. 


POLVERE D'IREOS""1- 


renze, per, profumare.gli abiti, ner la} mumangì & A Parigi, andiriz:arsi al 
| biancheria, Ja toeletta è per frizioni \ <ig) Levéxillo, direttore degli uf- 

nei bagdi. — Prezzo L,,1/20 al pacco..| g71-dellapParttacia, rue Neuve, di-Au 
Deposito pressci Rena Ieig ade: gustin;; 45. 

via &. V. degli Angelr, n. 9, Iòrino. | A * ra } 
| 4 hs Ji ) Agentecommissionarioin Torio D. Monno, 
ì Alessandria pio Basilio, farma, via Beata Vergine degli Angeli, n.9 È 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da. Depanis - 
Alessandri, Basilio - Casale, Comolli; 
Bava - Genova, De Negri - Chivasso, 
Ferreri - Guastalla, De” Negri - Novara, 
Caccia - Intra, L. Cacc'a - Nizza, Dalm s 
<= Lugano, Uboldì- Novi, O;pedale mlitere 
- Wércelli, Berteletli - Milano, Zanetti. - f 
Modera, farmacia S. Geminiano, (2) 


Prezzo: fr. 80 Ja scatola. 


VERIGRANI a: SANITÀ 
del Dott. FRANCKR 

Sono'il' migliore; il' più dolce e il 
più salutare dei purgativi. Questo ri- 
i medio,.conostiuto da più di 60 anni 
{dl soto autorizzato; stabilisce 
| Vappetito, facilita Ja “digestione, dis- 
sipa»l’emierania, ‘iflati) dissolve gl 
ingorghidi fegato, guarisce l’ipotori- 
dria, iuolte idropisie, e; preso rego- 
larmente, preserva »m saspecie “ialla 
apoplessia e dalla parahsi. +!Per pre- 
venire qualsiasi contraffazione; lamo- 
stra mares di fabbrica. deposta 
al Consiglio dei Prud'hommes.ed al 
Tribunale di «commercio. è sapposta 
sopra' Ja nostra firma... — Bsigere .il 
prospetto, stamporia Lener- 


is cttore d’Accademia, "di Parigi 


pi 

feti, non produce mai stitichezza, Essi 
pina nervose, sterilità, tisi, scrofole; |. 
innova il sangue viziato dagli eccessi 


Questa nuova sostanza ferri inosa;: a 
dana senza odore ‘0 sapore Figa " 
ì attiva delle Pillole, Scitoppi è Con- |" 


Aa ue Sipatco, 


t 


@ B. V. degli Angeli, 9. — Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis: Milano 


Tip. dell’Opmione diretta da C. Carbone 


ciba 


‘{\delle prigioni, dal cavi Savenières; medico .in capo degli spedaii/di Varsavia! 


fjid Russia; la Pologna e la‘Spagna, atlesteno che questo sciroppo è d’una 
Mino ri Teale sopra tutti i.calmanti preconizzatidal sistema nervoso. 


{{èspecifico scertò “coritro‘ il''malessere indefiaito ‘che dissipa sempre; che 
G 


irritante sullo stomico e gl’.intestini, ed è perciò che ful'adottato dai si- 


Awergognosa. il. sig. .Lareze ha modificato i segni di fabbrica.; ogni hoc- 
gcetta di sciroppo è;ricoperta d’una' fascia, gialla marezzata rosso, avente 
Aida cun lato, nella parte marezzata) impresso: Wi. Kaisoze, e dall'altro 


{della scuola speciale di Parigi, rue de la Fontaine Molière, n.39 bis. 


di PAZBRAS, farma?) dott. inbeitiizo, | 


| recenti. o! cronici i più ribelli e. dai fiori bianchi ; senza danno” 
altro rimedio interno: — Pres: ;is. 
‘| Nella Farmacia: Depanis, via' Nuova, vicino a piazza Castello, Torino. 
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DI. SCORZE: D'ARANCIO AMAR 
per la quarigione delle malattie nervose dello stomaco è degl'intestim. 


Gli esperimenti. fatti sotto ‘tutte le'Iatitudinî' dai sigg. dott. ‘Le Clerc,i 
Clavel de St-Geniez, per Parigi è.idintomni iv da Eoulogne, | padre; “medico] 


per ‘tutta la Francia; finalmente dal cav. dott.. Doroscko, chirurgodivi-| 
Istoiiariò dell’armata’ di Pologna, é dal dott. de Savenières egualmente peri 


anno ’ritonosciutò che è il più sicuro ausiliario dei ferruginosi, dei quali 
facilita Vassittiilazione, prevenendo la stizichezza che questi provocano; che 


lesso è! l’eccipienté reale del jodurò di potassio, di' cùi previene 1” azion 


gnori-«lotts Rilippo'‘Ricord e Nalatan come eccipiente. reale, di; quel.pre 
zioso specifico; chierfifialmente, vero amico dello stomaco e degl intestini, ha 
lun’azione speciale Sulle tafizioni assimilatrici di cui ristabilisce l’intesrità edi 
accresce il’energìa. 


Essu è specialmente efficace ne.le ‘acidità; calore ed irritazione dello ‘sto 
niaco; stiràcchiamenti, dolori, crampi dello stesso visceré; cattiverdigestioni, 
linappetenze, ipocondria complicata a gastrite ,. gastrite acuta e cronica ; iste 
rismo-complicato'‘a gastrite, nevrosi svisterale, sfinimento, mal di cuore; vo- 
miti,.coliches convalescenze, l'inguore, ‘prostraziòne, indebolimento del si- 
stema:nervoso, «stitichezza, diarrea, dissenteria; ‘épatis cronica) ingorgo al 
figata edalia. milza;-colichemervose ed. epatiche, itterizia, palpitazioni, sof- 
focamento, febbre. leatà, nervosa con' indebolimento generale, ipocondrial 
sincope, malinconia. 

Codesti buoni effetti ottenuti dovurique hannò éccitato la cupidigia dei 
contraffattori,.i..quali.si som fatti abvendere. sotto ‘il'nome di RAroze e 
usurpando.la;sua.firma, il loro cattivo.prodotto;.Per ovviare a questa frode 


le iniziali 4. &®. ©, in maiuscolo; ton sopra il timbro: del' governò francese] 
{a cui sì deve guardav sempre. | 


| 
Per la vendita all’ ingrosso indirizzarsi a; JP. L&arozey farmacista 


Agente in Torino, D; Mondo, via B_V. degli Angeli, n. 9, — Vendesi al prezzo di 
fr. in Torino da Bonzani e da Depanis — Milanò, B. Alemani, Biraghi-Ravizza, Z.-| 
inelli — ‘Brescia, Soncini e Piloni — Genova, Lertora, Bruzza. — Nizza, Dalmis — 
Novara, (Caccia -- Alessandria, Basilio — Vercelli, Berteletti — Sassari, Solinas — 
Firenze, Pieri Triestè , Setrarallo » Verona, Frinzi — Bologna, Veratti — 
Modena, farm. S. Gemini:no — Roma, Sinimberghi — Ancona, Collamari ni — Porre] 
(di Luserna, Muston, e nelle principali farmacie d'Italia. 
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"rn Sonia ro ramona nr 
‘Sciroppo e 
confetti di Pi- | 
rofosfato di 
ferro di E. Ro- 
n BIQUET, Uppro- 
DE E. ROBIQUET vato! dall’ Acfade» 
‘Mia ‘imperiale, di medicina, di l'arii, L'ellicacia di questo nuovo ferruginoso è 
dittrostrata‘il:H es erienze. cliniche le più positiye, eseguite in molti'ospe- | 
dali'di' Parigi, ‘e specialmente all’Hòtel Dieu (servizio del sig. professore 
Trioussénu). H'eorpo medico ha accolto favorevolmente una combinazione 
che nonhavalcun spore apprezzabile e di cui ‘gli elementi corrispondono 
alla composizione chimica del sangue e delle ossa; quindi viene impiegato 
comsuctesso:in'tutti 1 casi in. cui sona ordinati i ferruginosi e specialmente 
‘«perglivammalati:la di cui costituzione delicata ha bisogno di essere for- 
‘tificata.da un: possente tonico, vale a diré nei casi di clorosi (colori pallidi) 
‘anemia, perdite bianche, tisi, tralignamento tubercoloso;e cloro-anemia:; | 
Le, preparazioni, di D'itofosfato di ferro di E. Robiquet (sciroppo 0 | 
| confetti) sono le sole spprovate dall Aecademia imperiale 
diciamo ; Ciascurinobvecetta porta il sigillo‘e”la firma deil’inven- | 
sd'accomparnata dal un estratto. del. rapportoraccade mico. Fi 
. rue du Faubowrg Sant-Germaio., — Agente commisstonario lin To- | 
Venilési il Seinrmoppo al: prezzo di fre. & 59, i 
50: Torio, da Bodzani e da Depanis; Milano, da Za- 
vali fatmacie d'Italia; : ) 


SIROP er DRAGEES 


DE PYROPHOSPHATE 


DE FER 
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‘sì’ guarisce in'3 o 4 giorni dagli stoli 
uno ‘e 
L:5 


PARE ARE ITS 


MALATTIE SEGRE 


Coll'ENISEC+:KO% CDOT 


PE ENINRI 


esso del flacon coll’istrus 


